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Presentazione

Questa pregevole raccolta di documenti d’archivio, resoconti parlamentari 
e contributi della più autorevole dottrina giuridica coeva, trae origine dalla 
ricorrenza del 150° anniversario dell’approvazione della legge istitutiva della 
Corte dei conti del Regno d’Italia.

Si tratta di un lavoro finora senza precedenti e che per completezza 
documentale e livello di approfondimento offrirà agli studiosi, agli operatori 
del diritto ed a tutti coloro che siano interessati a questi argomenti di 
rilevantissimo interesse istituzionale, un prezioso strumento di consultazione 
ed approfondimento scientifico.

La legge sull’istituzione della Corte dei conti del Regno d’Italia rappresentò 
il punto di arrivo di un lungo processo di elaborazione giuridica ed istituzionale 
ed al tempo stesso il punto di partenza, dopo l’epopea risorgimentale, della fase 
di graduale definizione dell’architettura ordinamentale dello Stato unitario.

La creazione di questa Corte – affermò il Ministro delle Finanze, Quintino 
Sella, nel suo discorso inaugurale presso la sede della Corte a Torino, il 1 
ottobre 1862 – non solo compie la unificazione di un importantissimo ramo della 
pubblica amministrazione, ma inizia quella unità di legislazione civile che giova 
ad eguagliare le condizioni dei cittadini, qualunque sia la parte d’Italia ov’ebbero 
nascimento o tengono dimora”.

Ciò appare tanto più significativo se si tiene conto che, per il compimento 
del processo di unificazione amministrativa, occorrerà attendere il marzo 1865; 
per l’avvio del risanamento del bilancio dello Stato unitario, il  7 luglio 1868; 
per il nuovo codice penale il 1889 così come per la nuova disciplina dei ricorsi 
amministrativi ed il 1890 per l’istituzione della IV sezione del Consiglio di 
Stato.

I tratti essenziali della nuova Corte dei conti del Regno d’Italia ripetevano 
in sostanza quelli dell’esperienza piemontese in cui, già dal 1455, era stato 
introdotto l’istituto della cd. “interinazione”, cioè dell’esame di legittimità e 
di merito che i magistrati compivano sugli atti del principe, prima di registrarli 
e renderli esecutivi, sebbene all’epoca non fosse ancora consentito alla verifica 
del magistrato d’impedire l’esecuzione della volontà del principe.



VI     Presentazione

Altra caratteristica determinante, riconosciuta fin dal 1522 ai magistrati 
contabili sabaudi, era quella della prerogativa dell’inamovibilità, attribuita a 
salvaguardia della loro imparzialità da Carlo III di Savoia.  

Con questi requisiti, veniva consolidandosi il ruolo e la figura del 
magistrato contabile, a cui le successive riforme cavouriane del 1853 e del 1859, 
intervennero ad attribuire quella che, in gran parte, è l’odierna configurazione.

In particolare, nel 1859, alla nuova denominazione di “Corte dei conti”, 
che sostituiva quella previgente di “Camera dei conti”, corrispondeva una più 
compiuta definizione in senso moderno delle funzioni di questa superiore 
istanza giurisdizionale, che fino ad allora aveva peraltro esercitato anche 
funzioni di “Tribunale supremo del contenzioso amministrativo”.

Sostituita l’antica concezione amministrativa del foro privilegiato, 
ratione personae, con quella nuova, di matrice francese, di giurisdizione ratione 
materiae, alla Corte dei conti fu mantenuta l’antica competenza giurisdizionale 
sulla responsabilità dei contabili ma soprattutto il potere di sindacato sugli atti 
e sulla gestione economica dello Stato.

Con la graduale estensione degli ambiti d’intervento economico dello 
Stato nella vita pubblica, l’esigenza di controllo “sulla gestione finanziaria degli 
enti a cui lo Stato contribuisce in via ordinaria” divenne fonte di ampliamento 
dell’ambito d’incidenza delle antiche competenze del magistrato contabile, 
attestandone nel tempo la perdurante vitalità.

E tale vitalità trovò riscontro anche nella sede dell’Assemblea costituente, 
dove la dislocazione dei riferimenti costituzionali alla Corte dei conti, 
annoverata fra gli organi ausiliari (art. 100) ed al tempo stesso riservataria della 
giurisdizione “nelle materie di contabilità pubblica e nelle altre specificate dalla 
legge” (art. 103), ne restituisce una configurazione di organo coadiuvante l’opera 
dell’Amministrazione e di organo ausiliario del Parlamento per l’osservanza 
delle procedure di gestione del bilancio dello Stato.

In particolare, l’art. 100, secondo comma, della Costituzione, che elenca 
le funzioni della Corte, si conclude con un periodo - “riferisce direttamente alle 
Camere sul risultato del riscontro eseguito” - che delinea efficacemente il rapporto 
essenziale che si è inteso creare fra l’organo chiamato a svolgere importantissime 
funzioni di controllo gestionale e di legittimità e le Camere, sedi della 
rappresentanza democratica nazionale: un rapporto che richiederebbe, a mio 
avviso, un investimento anche in termini di valorizzazione delle procedure 
parlamentari previste a questo scopo nei Regolamenti delle Camere. 

Questa fondamentale ed originaria dimensione del rapporto fra Corte dei 
conti e Parlamento trova peraltro significativa conferma nella giurisprudenza 
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costituzionale che, nel sottolineare la graduale estensione dell’ambito del 
controllo esercitato dalla Corte in relazione allo sviluppo del decentramento 
e l’istituzione delle Regioni, ne ha ribadito la posizione d’indipendenza e di 
“neutralità” di organo posto al servizio dello Stato-comunità, esaltandone 
il ruolo complessivo quale garante imparziale dell’equilibrio economico-
finanziario del settore pubblico.

Tutto questo nell’ambito di un sistema che inquadra la Corte dei conti 
in un tessuto delicato e bilanciato di relazioni istituzionali, che vede agire 
tanti soggetti in un complesso intreccio ed assicura alle Camere un’autonomia 
di rango costituzionale, che è a sua volta posta a garanzia dell’equilibrio dei 
rapporti fra poteri dello Stato e della stessa democrazia. 

I primi elementi qualificanti di questo disegno complessivo, risultante 
dall’evoluzione nel corso di un secolo e mezzo di esperienza di questo 
fondamentale soggetto istituzionale nella storia del nostro ordinamento, 
si ritrovano già nelle disposizioni della legge del 1862 ed è estremamente 
interessante ripercorrerne la gestazione attraverso i dibattiti parlamentari 
e tornare a riflettere, con la migliore dottrina dell’epoca, sulle conseguenti 
problematiche applicative evidenziatesi nei primi decenni di quella esperienza. 

L’evoluzione delle funzioni della Corte dei conti - specie negli ultimi 
decenni e fino al decreto-legge n. 174 del 2012 – ha inciso profondamente sul 
suo ruolo e sulla percezione che di esso si ha nel dibattito politico e mediatico. 
Sebbene ogni amplificazione tenda a far parte della fisiologia del confronto 
fra le idee, non dobbiamo dimenticare che il passaggio dalla fase preliminare 
della discussione e della riflessione alla concreta elaborazione sistematica 
dei meccanismi giuridici ed istituzionali necessita di interventi ponderati e 
rispettosi delle procedure formali di garanzia; ciò al fine di sottrarsi all’influenza 
estemporanea dell’emotività e alle suggestioni demagogiche finalizzate 
alla ricerca di una “suprema” autorità, che dall’alto della sua tecnicità, tutto 
controlli e giudichi.

Una riforma del sistema non può essere ipotizzata in maniera impropria 
né tanto meno essere condotta surrettiziamente, magari a colpi di decreti-legge, 
ma richiede un vaglio approfondito e responsabile ad opera del Parlamento, 
nel rispetto delle procedure di revisione costituzionale. E’ per questo che 
personalmente resto convinto che questa riflessione debba partire dalle stesse 
esigenze, ancora attuali a mio avviso, che a suo tempo sono state poste dai 
Costituenti alla base del nostro sistema di pesi e contrappesi che caratterizza 
i rapporti fra i poteri dello Stato, e che credo debbano restare saldi a presidio 
della nostra democrazia.



Si tratta ovviamente di riflessioni che possono essere qui appena accennate 
e sulle quali sarà opportuno tornare ad applicarsi nell’ambito della nostra più 
alta tradizione di pensiero giuridico e politico, specie in questo tempo in cui, 
forse anche grazie alla circolazione di modelli e di valori giuridici anglosassoni, 
la cultura puritana della sanzione censoria tende da taluni ad essere prospettata 
come sommo presidio di libertà.

L’autorevolezza ed il prestigio istituzionale della Corte continuano a 
trovare primario fondamento nel rispetto delle sue funzioni come configurate 
nell’ordinamento, in coerenza con il sistema disegnato dai Costituenti, che 
richiede di preservare l’equilibrio dei rapporti fra organi e poteri e fra sedi della 
rappresentanza democratica e soggetti titolari di funzioni di controllo.

In tale prospettiva, i documenti d’archivio ed i testi raccolti nei tre volumi 
di questo lavoro offrono una grande opportunità per approfondire queste 
tematiche e per comprendere, alla luce di una più articolata riflessione di carattere 
storico-giuridico, il valore ed il significato istituzionale dell’affermazione del 
Ministro Quintino Sella, che nel suo già ricordato discorso inaugurale del 1 
ottobre 1862 considerò “questa Corte come una delle più provvide e sapienti 
deliberazioni che la Nazione debba al suo Parlamento in questa memoranda ed 
imperitura sessione del 1861, in cui esso tanto operò per la Patria, e tante prove 
diede di virtù, di senno e di patriottismo”.

	 Antonio Leone
	 Vicepresidente Vicario della Camera dei deputati



Introduzione

“L’unità di massime e di direzione, tanto necessaria in ogni pubblica o privata 
amministrazione è condizione vitale quando si tratta di maneggio di pubblico 
denaro conflato dall’obolo frequente del povero come dalle pingui, ma più rare, 
prestazioni del ricco; ed ora che le tasse sono alte, frutto spesse volte di sacrifizii e 
di dolorose privazioni”.

Con queste parole il senatore Cibrario – illustre costituzionalista – nella 
seduta del 15 febbraio 1862 perorava una sollecita approvazione del progetto di 
legge per l’istituzione di un’unica Corte dei conti per il, da poco proclamato, 
Regno d’Italia.

Un’unica Corte dei conti, prosegue la citata relazione, “che fosse ad un tempo 
giudice della legalità e regolarità di ciascuna spesa nell’atto che viene ordinata e 
prima che sia eseguita, e dei conti finali delle spese fatte”.

L’appassionata perorazione prosegue con un monito, con un auspicio che 
conserva, a distanza di tempo, tutta la sua importanza ed attualità: “La Corte 
dei conti per bene adempiere l’alta e salutare sua missione debbe essere tanto nei 
capi quanto nei precipui suoi ufficiali fortemente e sapientemente organizzata”. 
I Ministri dovranno farvi deputare il fiore degli impiegati amministrativi. I 
direttori capi d’ufficio, infatti, “hanno essi pure un grave compito, e a soddisfarlo 
degnamente vi vogliono uomini probi, laboriosi attenti e capaci, e delle leggi di 
finanza e di contabilità peritissimi”.

***

A 150 anni di distanza è utile ed importante riflettere su queste parole, 
su questi auspici, sul ruolo, sulle funzioni, sulle prospettive future della Corte 
dei conti, che ha, con il tempo consolidato – mi sia consentito dirlo – proprio 
grazie alla professionalità, alla integrità morale, ed al lavoro dei magistrati e del 
personale amministrativo, un ruolo di garanzia imparziale degli equilibri di 
finanza pubblica e delle modalità con le quali viene speso il pubblico denaro.

Ruolo tanto più importante allorché gli obblighi imposti dall’appartenenza 
all’Unione europea ed all’area della moneta unica, nonché gli effetti della crisi 
economica, impongono dolorosi, ma necessari, sacrifici, da ripartire con equità 
fra tutti i cittadini.



X     Introduzione

Rappresenta allora un importante riconoscimento di tale ruolo, doveroso 
ma non scontato segno di considerazione istituzionale – che accolgo, a nome 
della Corte tutta, con viva gratitudine, ma anche con legittimo orgoglio 
e soddisfazione – l’iniziativa degli archivi della Camera dei deputati di 
raccogliere nei tre volumi che ho l’onore di presentare, i documenti relativi 
al dibattito parlamentare per l’istituzione della Corte dei conti del Regno 
d’Italia, unitamente ad un ricco florilegio dei migliori contributi della dottrina 
giuridica coeva.

Il dibattito parlamentare appassionato, vibrante, ricco di speranze e 
di fiducia nel futuro, rappresenta un forte monito per uno svolgimento 
responsabile delle attività di vigilanza occhiuta, talvolta giustamente severa, 
ma utile, nella consapevolezza dell’importanza della funzione per la vita 
democratica del nostro Paese.

***

Kirchmann, noto filosofo tedesco dell’ottocento, era solito affermare che 
basta un tratto di penna de legislatore per mandare al macero intere biblioteche, 
per rendere inutili e superati tanti dibattiti tanto approfonditi.

Per fortuna non è così.
Rileggere o leggere per la prima volta i classici del pensiero giuridico non è 

un pedante esercizio intellettuale da eruditi, da effettuare, nei ritagli di tempo, 
da parte di chi è quotidianamente impegnato nella interpretazione e nella 
applicazione del diritto vivente, delle norme positive.

Si tratta viceversa di un indispensabile confronto con le nostre radici più 
autentiche, per ritrovare, nell’evolversi dell’ordinamento, i valori fondanti di 
una missione, la sua essenza più vera.

Non si vola alto, non si guarda lontano se non riflettiamo sulle nostre 
origini, sulla nostra semenza.

***

Ha scritto Italo Calvino che ci deve essere un tempo, in età adulta, dedicato 
a rivisitare le letture più importanti della gioventù, perché i classici del pensiero 
cambiano di significato alla luce di una prospettiva storica mutata. Ogni 
rilettura è un rinnovato incontro, un avvenimento diverso, che ci consente di 
evitare il rischio che l’attualità, le circostanze contingenti, divengano il nostro 
unico padrone.

Rileggere i classici del pensiero giuridico, ma anche – ed è un invito ai 
giovani – leggerli per la prima volta. Perché il compito del giurista non è solo 
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quello di spiegare e commentare l’ultima legge approvata, ma rigoroso approccio 
metodologico, analisi linguistica, classificazione degli istituti, creazione di 
categorie logiche, evidenziazione di analogie e dissonanza. Attività senza le quali 
la giurisprudenza degraderebbe a mera ricostruzione di atti mutevoli di volontà 
e sarebbe confinata nella categoria delle discipline empiriche, relativamente alle 
quali non trova cittadinanza l’applicazione del metodo scientifico.

***

Ma non è solo questo il motivo per leggere o rileggere i testi sapientemente 
selezionati dall’iniziativa degli archivi parlamentari.

I diversi contributi si caratterizzano, infatti, non solo per il severo rigore 
della ricostruzione scientifica, ma sono pervasi da un intimo afflato di passione 
civile, dalla voglia di condividere il proprio sapere, di confrontarsi con altri 
studiosi, di tenere alto il livello del dibattito culturale, oggi, purtroppo, 
condizionato dai nuovi mezzi di comunicazione che impongono tempi brevi 
e frenetici e privilegiano affermazioni apodittiche, immediatamente efficaci, 
spesso a scapito di più pacati approfondimenti e riflessioni.

Il mio auspicio allora è quello che i tre volumi della Camera abbiano la 
più ampia diffusione possibile e che iniziative del genere non siano esclusivo 
appannaggio di solenni anniversari istituzionali, in modo tale che il confronto 
con il passato divenga metodo comune, pratica quotidiana per tutti gli studiosi, 
gli operatori del diritto ed i magistrati in particolare.

Solo in tal modo si riscopre quella necessaria umiltà che fece dire a Newton 
“Io sono un nano che ha avuto il privilegio di salire sulle spalle dei giganti che 
mi hanno preceduto e, così facendo, ho potuto guardare più lontano di loro”.

Luigi Giampaolino

Presidente della Corte dei conti





Documenti d’archivio
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Regio decreto di presentazione al Parlamento  
del progetto di legge d’istituzione della Corte dei Conti,

20 novembre 1861

VITTORIO EMANUELE II
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D’ITALIA

Abbiamo ordinato ed ordiniamo che l’unito progetto di Legge 
concernente l’instituzione della Corte dei Conti del Regno 

d’Italia sia presentato alla Camera Legislativa dal Ministro delle 
Finanze che incarichiamo di svolgere i motivi e di sostenerne la 

discussione.

	 Torino addì 20 Novembre 1861

	 Vittorio Emanuele



4      Testo della relazione al progetto di legge, 21 novembre 1861
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Testo della relazione al progetto di legge,
21 novembre 1861

Ministero delle Finanze

Signori Deputati,

L’istituzione della Corte de’ Conti del Regno è parte 
principalissima dell’ordinamento delle Finanze; perocché 
questo Magistrato deve essere, rispetto all’Amministrazione, il 
vigile custode delle leggi, e rispetto agli agenti che maneggiano il 
pubblico danaro, il giudice de’ loro conti.

A presentarvi il disegno di una nuova legge mossemi il 
convincimento che una sola debba essere oggimai la Corte 
de’ Conti, affinché essa corrisponda all’unità politica ed 
amministrativa del Regno.

Creando una sola Corte non appariva conveniente istituire 
delle Sezioni di essa là dove si abolivano le antiche Corti. 
Con quelle sarebbe stato arduo, per non dire impossibile, 
conservare l’uniformità de’ principi che la Corte deve seguire 
nel sopravvegliare



6      Testo della relazione al progetto di legge, 21 novembre 1861
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al procedimento dell’Amministrazione e alla tutela de’ diritti 
dell’erario.

Difatti, se le Sezioni si componessero di magistrati pari a 
quelli della Corte, né da lei dipendessero, sarebbero esse stesse 
altrettanti Corti.

Quando poi ne fossero dipendenti, la revisione delle loro 
sentenze e del loro sindacato non ridurrebbe a meno la somma 
del lavoro della Corte, e nuocerebbe assai alla speditezza de’ 
servizi pubblici.

Perciò si è reputato più sano consiglio quello di dar facoltà 
alla Corte di avere impiegati e uffizi di riscontro da essa delegati, 
per mezzo de’ quali possa nelle varie parti del Regno esercitare 
non già le sue attribuzioni giudiziarie, ma solo alcune delle 
sue incombenze non contenziose, quelle cioè che riguardano 
il riscontro delle spese dello Stato, il debito pubblico e le 
officine monetarie. In tal modo si evitano gl’inconvenienti che 
seguirebbero dalla istituzione delle Sezioni della Corte, e si 
consegue nella spesa un grande risparmio.

Nel compilare il disegno di legge



8      Testo della relazione al progetto di legge, 21 novembre 1861
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ho preso in accurato esame le leggi delle Corti de’ Conti degli 
antichi Stati d’Italia e quelle della Francia e del Belgio; ed ho 
quindi posto ogni studio perché la Corte de’ Conti del Regno 
possa soddisfare a’ bisogni della nostra amministrazione, e 
rispondere al fine a cui per le nostre politiche istituzioni d’essere 
indirizzata.

Stabilito il principio della inamovibilità di questo magistrato, 
affatto indipendente da qualunque potere di autorità che non sia 
l’autorità e il potere della legge, e ristretto, quanto era possibile, il 
numero de’ componenti della Corte, appariva chiaro come per le 
sue molteplici relazioni con l’amministrazione dello Stato, e per 
la grande astensione delle sue facoltà giuridiche in tutto il Regno, 
fosse indispensabile conferire l’ufficio del pubblico Ministero ad 
un Procuratore Generale. Egli, a nome della Corte, vigila l’esatta 
riscossione delle pubbliche entrate; egli è l’autorità intermedia 
tra il Governo e la Corte; egli richiede la



10      Testo della relazione al progetto di legge, 21 novembre 1861
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applicazione della legge ne’ giudizii su’ conti degli agenti della 
pubblica Amministrazione.

Voi vedrete inoltre, o Signori, come siasi inteso a ben 
determinare le attribuzioni della Corte.

Posta a custodia delle leggi finanziarie, la Corte vigila che le 
spese dello Stato non superino le somme stanziate nel bilancio, 
non siena mutato l’impiego, e sieno giustificate ne’ modi 
prescritti dalle leggi.

Per adempiere questo ufficio rivede e registra, prima che 
sieno eseguiti, gli atti e i decreti che emanano dal Governo; e fa 
esame e riscontro di tutte le spese dello Stato.

Questo riscontro connesso ad una autorità indipendente 
dal Governo, e fatto in guisa da non restringere la responsabilità 
de’ Ministri, era già un notevole progresso nella legislazione 
amministrativa del Belgio e delle antiche provincie dello Stato. 

Conveniva soltanto provare modo perché questa importante 
ed utile istituzione, allargata a tutto il Regno, non arrecasse 
ostacolo al celebre procedi



12      Testo della relazione al progetto di legge, 21 novembre 1861



La legge istitutiva della Corte dei conti del Regno d’Italia (1862 - 2012)     13

mento dell’Amministrazione. E a ciò si provvede non solo 
quando abilita alla Corte di esercitare questa attribuzione per 
mezzo di delegati o di uffizi di riscontro, ma puranche ordinando 
che il riscontro debba precedere al pagamento di quelle spese 
soltanto che non traggono origine da cause permanenti e 
necessarie; presocché delle altre non occorre verificare la 
regolarità ogniqualvolta si fanno. Sicché al pagamento della 
maggior parte delle spese iscritte nel bilancio non sarà posto il 
menomo indugio; e non sarà scemata l’efficacia del riscontro, il 
quale succede spesso immediatamente al pagamento, e sempre 
innanzi al termine dell’esercizio.

Era poi necessario conferire alcune determinate facoltà 
alla Corte de’ Conti per vigilare la riscossione delle pubbliche 
entrate; intorno alla qual cosa nulla è stabilito nelle leggi degli 
antichi Stati Italiani, e in quelle della Francia e del Belgio.

Altre attribuzioni non contenziose sono date puranche alla 
Corte de’ Conti.

Essa è incaricata di far esame
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del diritto e della quantità delle pensioni di ritiro o di riforma, 
prima che siano da’ vari Ministri sottoposte all’approvazione del 
Re.

Essa deve inoltre verificare i conti de’ Ministri e quello 
dell’Amministrazione generale delle Finanze, prima che siano 
presentati all’approvazione della Camera dei deputati; ed in 
questa occasione espone le sue osservazioni intorno a’ conti; 
e quelle che reputerà opportune intorno alle varie parti della 
pubblica Amministrazione. 

Finalmente la Corte non solo esercita autorità e vigilanza 
sugli agenti dell’Amministrazione; ma è il giudice competente 
de’ loro conti.

I suoi giudizi, ne’ quali il Pubblico Ministero è soventi volte 
attore e sempre dev’essere sentito, procedono colle forme e colle 
guarentigie che sono richieste per la retta amministrazione della 
giustizia.

Io ho bisogno d’intrattenervi su questa parte del disegno 
di legge, che risguarda le attribuzioni giudiziarie della Corte; 
presocché le disposizioni in essa contenute sono l’applicazione
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di principii a’ quali hanno renduto omaggio le leggi di quasi tutte 
le nazioni presso le quali è una Corte de’ Conti.

Signori! Le poche cose per me brevemente esposte spero 
varranno a dimostrare come colla legge, della quale vi presento il 
disegno, si ebbe a scopo quello di dare al Regno una istituzione 
necessaria a costituire l’unità dell’Amministrazione finanziaria. 

Di questa legge la necessità è pari all’urgenza; poiché la 
Corte de’ Conti dee cominciare ad esercitare le sue attribuzioni 
al principio del nuovo anno, cioè nel tempo stesso che comincerà 
l’esercizio di un solo bilancio per tutto il Regno.

Quando voi avrete dato favorevole, siccome mi auguro, 
il vostro suffragio, un altro gran passo si sarà fatto nell’opera, 
così giustamente attesa, del riordinamento e dell’unificazione 
dell’Amministrazione dello Stato.
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N. 129

Progetto di legge presentato dal Ministro delle Finanze 
Bastogi

Istituzione della Corte de’ Conti

Seduta del 21 novembre 1861



20      Testo del progetto di legge presentato alla Camera dei deputati, 21 novembre 1861



La legge istitutiva della Corte dei conti del Regno d’Italia (1862 - 2012)     21

Testo del progetto di legge  
presentato alla Camera dei deputati,

il 21 novembre 1861

Progetto di Legge
per la istituzione della Corte 
dei Conti del Regno d’Italia

Titolo 1°
Della istituzione e composizione 

della Corte dei Conti

Art. 1
E’ istituita la Corte de’ Conti del Regno d’Italia.

Art. 2
La Corte de’ Conti avrà sede nella Città capitale del Regno;  

sarà divisa in tre Sezioni e composta di
un Presidente;

tre Presidenti di Sezione; 
dodici Consiglieri;

un Procuratore Generale;
un Sostituto del Procuratore Gen.le

un Segretario Generale;
venti Ragionieri

tre Segretari di Sezione
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Art. 3
La Corte proporrà al Ministro delle Finanze il ruolo 

degl’Impiegati nei suoi Uffizi.
Il numero degl’impiegati sarà determinato per Decreto Reale a 
proposizione del Ministro delle Finanze sentito il Consiglio dei 

Ministri.
Gli stipendii saranno eguali a quelli stabiliti per gli Uffiziali di 

pari grado dell’Amministrazione Centrale. 

Art. 4
Il Presidente della Corte, i Presidenti di Sezione, i Consiglieri, 
il Procuratore generale e il sostituto del Procuratore Generale, 

saranno nominati per Decreto Reale a proposta del Ministro delle 
Finanze dopo deliberazione del Consiglio dei Ministri.
Le nomine e le promozioni del Segretario Generale, de’ 

Ragionieri, de’ Segretarii di Sezione, e di tutti gl’impiegati 
saranno fatte per Decreto Reale a proposizione del Ministro delle 
Finanze in seguito a quelle che gli saranno presentate dalla Corte.

Art. 5
Il Presidente della Corte, i Presidenti di Sezione e i Consiglieri 

sono inamovibili dal giorno che affermano l’ufficio.
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Essi non potranno essere revocati, o altrimenti allontanati dal 
servizio, se non per Decreto Reale preceduto da parere conforme 
di una Commissione composta del Presidente, de’ Vice Presidenti 

del Senato, della Camera de’ Deputati e del Consiglio di Stato.
Il Presidente e i Vice presidenti del Senato e della Camera de’ 

Deputati conserveranno la qualità di componenti la Commissione 
anche nell’intervallo delle sessioni e delle legislature. 
Il Presidente del Senato presiederà alla Commissione.

L’Ufficio del Ministero pubblico presso la Commissione sarà 
commesso a un Consigliere di Stato o a un Referendario prescelto 

dal Ministro delle Finanze. 

Art. 6
Il Segretario Generale, i Ragionieri, e i Segretari di Sezione e tutti 
gli Uffiziali non potranno essere revocati o altrimenti allontanati 

dal servizio, se non che a proposizione della Corte.

Art. 7
Il pubblico Ministero presso la Corte sarà rappresentato dal 

Procuratore Generale e dal sostituto del Procuratore Generale.
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Art. 8
La Corte dei Conti è pari negli stipendi, nei gradi, e per ogni 
prerogativa al Consiglio di Stato, e ha posto immediatamente 

dopo di Esso nelle pubbliche funzioni.

Art. 9
Sono pari per grado e stipendio il Procuratore generale al 

Presidente e il Sostituto del Procuratore generale ai Consiglieri.

Art. 10
La Corte delibera separatamente per Sezioni.

Delibera a Sezioni riunite ne’ casi determinati per leggi o per 
regolamenti, e quando il Presidente li reputi opportuno.

Art. 11
Per le deliberazioni di ciascuna Sezione è necessario il numero di 

cinque votanti.
Per le deliberazioni della Corte in Sezioni riunite è necessario il 

numero di nove votanti.
La Corte e le Sezioni deliberano a maggiorità assoluta di voti.

Nel caso di parità prevale quello del Presidente.
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Art. 12
I Ragionieri hanno voto deliberativo negli affari soltanto, de’ 

quali sono relatori.
Possono essere chiamati dal Presidente a supplire ai Consiglieri 
che sieno assenti ed impediti, e in questo caso hanno pure voto 

deliberativo.

Titolo 2°
Delle attribuzioni 

della Corte de’ Conti

Cap. I
Disposizioni Generali

Art. 13
Le attribuzioni della Corte sono le seguenti

a: fare il riscontro delle spese dello Stato;
b: vigilare il procedimento della riscossione delle pubbliche 

entrate;
c: deliberare intorno alla liquidazione delle pensioni prima che 

sieno sottoposte alla approvazione Reale;
d: giudicare con giurisdizione contenziosa dei conti che debbano 

rendere tutti coloro che hanno maneggio
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di danaro e di altri valori dello Stato e della Pubblica 
Amministrazione.

e: accertare e confrontare i conti de’ Ministeri con quello generale 
della Amministrazione delle Finanze prima che sieno presentate 

alle Camere.

Art. 14
La Corte dei Conti esercita, rispetto alla Amministrazione 

del Debito pubblico del Regno, le attribuzioni che le vengono 
conferite dalle leggi e dai regolamenti.

Essa vigila in conformità delle leggi e dei Regolamenti le Officine 
monetarie del Regno.

Art. 15
La Corte vigila che sieno date le cauzioni dagli agenti ai quali 

corre l’obbligo.
Essa riceve dalle varie amministrazioni un elenco delle cauzioni 

dovute.
Le cauzioni sono legalmente date quando la Corte abbia posto il 

visto sugli atti che le approvano.

Art. 16
La Corte ha diritto di chiedere ai Ministri, alle Amministrazioni 

e agli Agenti che da essa 
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dipendono le informazioni e i documenti che si riferiscano 
alle riscossioni e alle spese, e tutte le altre notizie e documenti 

necessarii all’esercizio delle sue attribuzioni.

Art. 17
La Corte farà relazione ai Ministri di tutte le infrazioni alle leggi e 
ai regolamenti della Amministrazione dello Stato che le occorrerà 

di avvertire nel compiere le sue incombenze.

Capitolo II
Del riscontro delle spese

Art. 18
Saranno presentati alla Corte dei Conti, perché vi apponga il 
visto e li faccia trascrivere nei suoi registri, tutti i decreti coi 

quali si approvano contratti o si autorizzano spese da fare per 
appalto, senza incanti, o a economia, e tutti gli atti di nomina, 

promozione o traslocazione d’impiegati, e quelli i quali si danno 
stipendii, pensioni di ritiro o di riforma, indennità o retribuzione 

qualsivoglia a peso dello Stato.
Sono eccettuati i decreti e gli 
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atti, coi quali si concedono indennità o retribuzioni per una sol 
volta. 

Art. 19
Tutti i Decreti Reali, qualunque sia il Ministero dal quale 

emanano e qualunque ne sia l’obbietto, saranno presentati alla 
Corte, perché ne apponga il visto e ne sia fatta registrazione.

Art. 20
Quando la Corte deliberi non doversi apporre il visto sopra un 

atto o decreto esporrà ai Ministri cui si spetta le ragioni del rifiuto 
dei quali saranno prese in esame dal Consiglio de’ Ministri.

Se esso delibera che l’atto o il decreto debba avere corso, e la Corte 
non sia paga delle spiegazioni che il Consiglio abbia date registrerà 

e apporrà il visto con riserva.

Art. 21
La responsabilità de’ Ministri non viene meno in qualsiasi caso 

per effetto della registrazione e del visto della Corte.
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Art. 22
La Corte vigila perché le spese non superino le somme stanziate 

nel Bilancio e queste si applichino alle spese prescritte perché non 
si faccia trasporto di somme non consentito per legge, e perché la 
liquidazione e il pagamento delle spese sieno conforme alle leggi e 

ai regolamenti.

Art. 23
I Mandati e gli ordini di pagamento debbono coi documenti 
giustificativi essere sottoposti alla registrazione e al visto della 

Corte de’ Conti nel modo e colle forme stabilite dalle leggi e dai 
regolamenti.

La legge determina i casi, nei quali la registrazione e il visto 
debbono precedere il pagamento e i casi nei quali possono a quello 

succedere.
Determina il modo col quale la Corte fa il riscontro delle spese 
direttamente o per mezzo di Ufizii da essa dipendenti o dei suoi 

delegati.

Art. 24
Quando la Corte ricusi di registrare e apporre il visto a un 

mandato esporrà al Ministro a cui spetta le ragioni del rifiuto le 
quali 
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saranno esaminate dal Consiglio dei Ministri; se questo insiste 
per pagamento sotto la sua responsabilità e la Corte non è paga 

delle spiegazioni che abbia avute, registra e pone il visto con 
riserva.

Art. 25
Il Procuratore Generale non prende parte all’esercizio delle 
facoltà conferite alla Corte dalle disposizioni contenute nel 
presente Capitolo, ma vigila perché proceda speditamente il 

pubblico servizio richiedendo ove occorra la Corte o i Ministri dei 
necessarii provvedimenti.

Capitolo III
Della vigilanza sulla riscossione delle entrate

Art. 26
I Ministri trasmetteranno, dopo verificati dalle Amministrazioni 

prospetti delle riscossioni e dei pagamenti che si fanno dagli 
agenti dell’Amministrazione nel corso dell’esercizio.

Questo invio sarà fatto ne’ termini da stabilirsi per regolamento.
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Art. 27
Saranno trasmesse alla Corte le relazioni degli Ispettori, o di altri 

Uffiziali incaricati del sindacato, e quella colla quale ciascuna 
Amministrazione nel rendere il conto annuale delle sue entrate 

espone le cause del resultamento di esso.

Art. 28
La Corte ha facoltà di chiedere notizie, e documenti ai Capi 

delle Amministrazioni, agli agenti, agli ispettori, o agli Uffiziali 
incaricati del sindacato.

Art. 29
La Corte dovrà ogni anno commettere ad alcuno dei suoi 
magistrati, o ad alcuno degli Ufiziali da essa dipendenti la 

verificazione delle Casse.
Potrà ordinare verificazioni o ispezioni straordinarie.

Art. 30
La Corte vigila perché presso le varie Amministrazioni finanziarie 

sieno Ufizi di Revisione, e adempiano regolarmente le loro 
funzioni.

Art. 31
Le incombenze date alla Corte
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per le disposizioni contenute nel presente Capitolo sono esercitate 
per mezzo del Procuratore Generale. 

Capitolo IV
Dello esame della liquidazione delle pensioni

Art. 32
I Ministri trasmetteranno alla Corte de’ Conti uniti ai documenti 

i progetti di liquidazione delle pensioni di ritiro o di riforma a 
favore d’impiegati civili o militari, o delle loro vedove, o degli 

orfani, o di altri aventi diritto.

Art. 33
La Corte esaminerà i progetti sotto l’aspetto del diritto, e della 

quantità della pensione.
Essa darà il suo avviso, e sentirà il Procuratore generale 

allorquando per la importanza del caso o delle questioni lo crederà 
opportuno e quando venga richiesto da un Ministro.
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Capitolo V
Del giudizio de’ Conti

Art. 34
La Corte de’ Conti giudica con giurisdizione contenziosa de’ 

conti de’ Tesorieri, de’ Ricevitori, de’ Cassieri, e degli altri Agenti  
incaricati di riscuotere, di pagare, di conservare e di maneggiare 

danaro pubblico o di avere in custodia valori e materie di 
proprietà dello Stato, delle provincie, de’ comuni, delle opere pie, e 

degli Stabilimenti pubblici.

Art. 35
La Corte giudica in prima ed ultima istanza de’ conti de’ 
tesorieri, de’ ricevitori, de’ cassieri e degli altri agenti della 

Amministrazione dello Stato.
Pronunzia in seconda istanza sopra gli appelli dalle decisioni 
de’ Consigli di Prefettura intorno a’ giudizii de’ conti di loro 

competenza.

Art. 36
La presentazione del conto costituisce l’Agente 

dell’Amministrazione  in giudizio.
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Il Giudizio può essere iniziato anco per ordine della Corte dietro 
istanza del pubblico Ministero ne’ casi

a: di cessazione degli Agenti dell’Amministrazione dal loro 
ufficio;

b: di deficienze accertate dall’Amministrazione;
c: di ritardo a presentare i conti nei termini stabiliti per legge o per 

regolamento.
I capi delle Amministrazioni dalle quali, dipendono gli Agenti 
obbligati a rendere il conto potranno dare, indipendentemente 

dall’ordine della Corte, le disposizioni che crederanno opportune.

Art. 37
Spirato il termine stabilito dalla Corte, questa, citato l’agente 

dell’Amministrazione ad istanza del Pubblico Ministero, potrà 
condannarlo a cagione della mora ad una pena pecuniaria, non 
maggiore della metà degli stipendii, degli agii, e delle indennità 

al medesimo dovute; e quando esso non goda di stipendi, di agi, e 
di indennità potrà condannarlo al pagamento di una somma non 

maggiore a L 2000. Potrà pur anche, secondo la gravità dei casi
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sospenderlo dalle sue funzioni, e proporne la distituzione al 
Ministro, dal quale dipende.

Nel caso che l’Agente persista nella sua resistenza a dare il conto, 
questo, per ordine della Corte ad istanza del Pubblico Ministero, 

sarà fatto compilare d’ufizio a spese dell’Agente.

Art. 38
Le osservazioni della Corte intorno al conto saranno notificate 
all’Agente al domicilio reale, o nel luogo della sua residenza per 

mezzo del Capo dell’Amministrazione da cui dipende.
Egli può presentare le sue giustificazioni nel modo e nei termini 
stabiliti nel regolamento di procedura de’ giudizii della Corte.

Art. 39
Se nell’esame del conto la Corte osservi che sieno ad alcuno 
imputabili atti di concussione, di frode, o di falsificazione, 

ne riferirà col mezzo del Procuratore Generale al Ministro di 
Grazia e Giustizia ed a quello da cui dipende l’Amministratore o 
l’Agente, affinché si proceda secondo le leggi per la punizione del 

reato.
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Art. 40
I giudizii sui conti sono pubblici. Sarà sempre sentito il Pubblico 

Ministero rappresentato dal Procuratore Generale o dal suo 
sostituto.

Art. 41
Quando la Corte riconosca che i conti furono saldati, o si 

bilanciano in favore dell’Agente dell’Amministrazione, pronunzia 
il discarico del medesimo, e la liberazione ove occorra della 
cauzione e la cancellazione delle ipoteche. Nel caso opposto 

liquida il debito dell’Agente e pronunzia, ove occorra, la condanna 
al pagamento.

Art. 42
L’Agente può opporsi alle decisioni della Corte nel termine di 

trenta giorni dalla notificazione ad esso fattane in persona o al suo 
domicilio per mezzo dell’Amministrazione da cui dipende.

Non si ammettono opposizioni allorché la condanna risguardi 
partite del conto, alle quali si riferiscano le osservazioni notificate 

all’Agente nel modo indicato all’articolo 38.
Il giudizio sulle opposizioni non sospenderà l’esecuzione della 
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decisione, eccetto i casi nei quali la sospensione sia ordinata dalla 
Corte sentito il Pubblico Ministero, prima di passare al giudizio 

del merito.

Art. 43
Le decisioni della Corte potranno essere impugnate soltanto coi 

rimedii straordinari 
a: del ricorso per annullamento
b: del ricorso per ritrattazione

Essi si possono esperimentare tanto dallo Agente 
dell’Amministrazione, quanto dal Pubblico Ministero.

In nessun caso sospendono l’esecuzione delle decisioni impugnate.

Art. 44
Il ricorso per annullamento è ammesso soltanto per motivo di 

eccesso di potere, o d’incompetenza per ragione di materia.
Esso si presenta al Consiglio di Stato nel termine di tre mesi dalla 
notificazione della decisione con le forme stabilite dalla legge e dai 

regolamenti sul Consiglio di Stato.
La decisione del Consiglio sarà dal suo Presidente partecipata alla 

Corte.
Se la decisione della Corte è 
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annullata,  questa si uniformerà alla massima di diritto stabilita 
dal Consiglio.

In caso di rinvio a un secondo giudizio sul merito, la Corte 
pronunzierà in Sezioni riunite.

E’ ammesso un secondo ricorso contro le decisioni profferite in 
grado di rinvio. In questo caso la decisione del Consiglio di Stato 

costituirà in modo irretrattabile la cosa giudicata.

Art. 45
L’Agente ha diritto di ricorrere alla Corte per ritrattazione nel 
termine di tre anni dalla notificazione della decisione quando

a: vi sia stato errore di fatto o di calcolo
b: si sieno rinvenuti nuovi documenti dopo pronunziata la 

decisione
c: per l’esame di altri conti o per altro modo si sia riconosciuta 

ommissione o doppio impiego.
Il giudizio di ritrattazione sarà sempre preceduto da deliberazione 

della Corte sull’ammissione del ricorso, sentito il pubblico 
Ministero.

Art. 46
Nei casi e nel termine 
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indicati all’articolo precedente il Pubblico Ministero potrà 
fare istanza che sia ritrattata la decisione in contraddizione 

dell’Agente.
Dopo il termine di tre anni il Procuratore Generale potrà fare 

istanza perché sia ritrattata la decisione nel caso in cui si scuopra 
che il giudizio sia stato pronunziato sopra documenti falsi.

Art. 47
Le decisioni della Corte saranno trasmesse a cura del Pubblico 

Ministero al Ministro dal quale dipende l’Agente, affinché ne sia 
ordinata l’esecuzione.

Art. 48
Spetterà ai Magistrati civili l’esame e il giudizio delle opposizioni 

agli atti di esecuzione esattiva della decisione della Corte.
Spetterà alla Corte l’esame e il giudizio sulle questioni 

d’interpretazione delle sue decisioni.

Art. 49
La Corte dei Conti, sentito il Pubblico Ministero, delibererà 

sulle dimande degli Agenti dell’Amministrazione per riduzione, 
trasporto, 
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o cancellazione di cauzioni e di ipoteche.

Capitolo VI
Dell’esame de’ Conti dei Ministri

Art. 50
Il conto che ciascun Ministro deve rendere al termine di ogni 

esecizio,  e il conto generale dell’Amministrazione delle Finanze, 
prima che sieno presentati all’approvazione delle Camere saranno 

dal Ministro delle Finanze trasmessi alla Corte de’ Conti.

Art. 51
La Corte verifica i conti.

Essa riscontra il conto di ciascun Ministro e quello 
dell’Amministrazione Generale delle finanze e ne confronta 
i resultamenti, tanto per le entrate quanto per le spese, colle 
leggi del bilancio; verifica se i resultamenti speciali e generali 
dei conti corrispondono a quelli dei conti speciali di ciascuna 

Amministrazione, e di ogni Agente incaricato delle riscossioni e 
dei pagamenti.
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Verifica, quando lo reputi necessario i vari articoli e le partite dei 
conti e domanda i documenti dei quali ha bisogno.

Art. 52
La Corte trasmetterà al Ministro delle Finanze i conti colla sua 
deliberazione. Vi unirà una relazione la quale sarà presentata al 

Parlamento col progetto di legge per l’approvazione dei conti e per 
l’assesto diffinitivo del bilancio.

Art. 53
Nella relazione la Corte non tralascerà di esporre:

a: le ragioni per le quali ha posto con riserva il visto ad alcuni 
mandati, e ad altri atti;

b: le sue osservazioni intorno al modo col quale le varie 
Amministrazioni si sono conformate alle discipline d’ordine 

amministrativo e finanziario; 
c: le variazioni o le riforme che crede opportune 

pel perfezionamento delle leggi e dei Regolamenti 
sull’Amministrazione e sui conti del pubblico denaro.

Art. 54
La verificazione e l’accertamen-
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to dei conti dei Ministri e del conto dell’Amministrazione 
Generale delle finanze e la relazione sul progetto di legge per 
l’assesto diffinitivo del bilancio saranno fatte dalla Corte in 

Sezioni riunite in Camera di Consiglio.

Titolo III
Disposizioni generali e transitorie

Art. 55
Con Regio Decreto a proposizione del Ministro delle Finanze, 

sentita la Corte dei Conti saranno stabilite:
a: le forme del procedimento nei giudizii della Corte;

b: le norme da seguirsi per la verificazione e per l’accertamento de’ 
conti dell’Amministrazione.

Art. 56
Il Presidente della Corte sentito il Procuratore Generale, 

provvederà con regolamento alla disciplina e al servizio interno 
degli Ufizi e della Segreteria della Corte, agli Uscieri, alle 

spese d’Ufizio, alle forme colle quali la Corte deve procedere 
nell’esercizio delle
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sue attribuzioni non contenziose, e a quanto altro sarà necessario 
per la esecuzione della presente legge.

Art. 57
Dal 1° gennaio 1862 la Corte dei Conti di Firenze, la Gran Corte 

dei Conti di Napoli, e quella di Palermo cesseranno di avere le 
incombenze date con questa legge, date alla Corte dei Conti del 

Regno.

Art. 58
Con Decreti Regii a proposizione del Ministro delle Finanze 
saranno nominate Commissioni temporanee in Firenze, in 

Napoli e in Palermo per la revisione dei conti che riguardano gli 
anni 1861 e i precedenti.

Sarà nello stesso modo provveduto alla liquidazione e revisione 
dei conti arretrati che si riferiscano agli esercizi anteriori a quello 

del 1860 i quali erano di competenza della Camera de’ Conti 
sedente in Parma.
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